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GIRA VOLTA Si RASSOMIGLtAFtO TUTTI 

Il S dieernbfe 4851 Luigi Napoleone, 
risoluto'» .metter giù la repubblica che 
nessun pàrtilo^più voleva, .perchè di re­
pubblicani ce n'erano pochissimi in Fran­
cia, e i pochi avevano a partigiani quanto 
d'infialo e di antisociale pullulava nelle 
grandi dttà, tenueimddl seguenti. 

Anzi tu(to sciolse l'assemblea ' nazio­
nale, che disse nel'suo proclama ai popolo 
francese, essere diventata un centro di 
congiura, dove si fabbricavano armi por 
la guerra civile; 

Fece lo Stesso partito al Consiglio di 
Stato; 

E siccome la violenza di questi proce­
dimenti feriva nello stesso modo, e i re­' 
pubblicani che vedevanocosl spento in 
un tratto il regime di loro scelta, egli or­
ganisti cui la speranza di uh prosiamo, 
trionfo veniva pure tagliata fino dalla ra­
dice, e finalmente i partigiani numerosis­
simi di quel regime ibrido perchè minac­
ciava ad ogni istante di cadere nel disor­
dine e nello scompiglio dove poi avreb­
bero potuto pescare a man salva, così era 
ragionevole immaginare che questi di­
versi umori si collegassero insieme per 
combattere il tentativo audace del Napo­
leonide. 

A ciò egli provvide: 
1" decretando quasi Ovunque lo stato 

d'assedio, 
2° sciogliendo i Consigli comunali e 

generali dai quali si temesse una manife­
stazione qualunque. 

Grazie a questi procedimenti violenti 
l'attentato del 2 dicembre riuscì; uomini 
più 0 meno screditati ridussero in mano 
loro la s^mma delle cose, e pervennero 
a stabilire quel gioiello di governo che 
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Si pensi seriamente un* volta a tagliere il Cimi­

tero dal posto ebe occupa. A prima vista pare 
quasi cl>e nulla sia a ridire sulla posizione di esso, 
Infatti situato in aito coma è,, ed esposto alia ven­

tilazione del mare, non sembra che possa essere 
noceyole tt|la salute pubblica ; perchè ordinaria­

mente i miasmi e gli atomi, ohe li formano, ten­

dono a portarsi in alto, eccetto nel|e temperature 
umido, nebbiose e pesanti, ciò che, npn accade mai 
in Nizza tanto più nell'estate, stagione nella quale 
sono maggiormonte, a temere : 0 purché nella sta­

gione estiva è djffjcile, clm domini il, vento di Tra­

montana, che porterebbe i miasmi verso la città, 
ma piuttosto la brezza marina, che li porta verso 
il Nord, par,|£ njpn f>lp ppoo abitata, ma che ha 
altresì poco a temere da essi stante l'elevatezza 
d. i castello, come ho già detto. 

s WlftAStoA«9iaadat^%if W Sedan. 
La capitolazione di Sedan trovò Parigi 

agitata. 
Il Corpo Legislativo dopo la prima di­

sfatta dell'armata francese si era quasi 
d'un trattp attribuita gran parte di quel 
potere che in tempi più prosperi non a­
vrebbe osato sperare giammai. Grazie 
alla sua azione, Napoleone HI aveva do­
vuto abbandonare al maresciallo Bazaine 
il comando generale di tutte le forze fran­
cesi. 

Coll!Imperatore prigioniero la stessa 
assemblea deliberava sul da farsi, e una 
eccellente proposta del Thiers stava per 
essere mandala a. partilo ed adottata 
quando la plebaglia la invade, 1'obJiga a 
ritirarsi, e i deputati di Parigi si fanno 
agabello di questa razza di popolo sovrano 
pe salir su e attribuirsi poteri sconfinati 
sulla Francia. 

La violenza servì di culla all'Impero, 
la violenza servì di culla alla repubblica. 

Ad origine uguale, dovevano corrispon­
dere procedimenti uguali. 

Il corpo Legislativo è sciolto; il consi­
glio di Stato pure. 

Ma ciò non basta. 
La Francia ha paura della repubblica 

perchè vede di quale orda si compongano 
i repubblicani. Questo sentimento è pa­
lese ad ognuno. Convien dunque sconvol­
gere ogni cosa, chiamare in aiuto l'au­
dacia, imporsi in ogni maniera al paese, 
che fra tanto mutare di cose e di uomini 
perdutoli bandolo del coraggio civile, 
non sa più a chi obbedire. 

E all'Estero si piglierà l'obbedienza per 
un'approvazione. 

Così detto fatto. 
Invece dei consigli comunali eletti dal 

paese si nominano commissioni ammini­
strative. 

E finalmente un decreto di Bordeaux 
del 25 corrente scioglie i consigli gene­
rali. Ormai il governo e le amministra­

A. 
n 

Ciò che si deve vedere di nocevole nel cimitero 
al Castello, si è che, trovandosi esso elevato, può 
comunicare alle acque che filtrano dopo le piog­

gie, e che si portano ai pozzi della parlo Est di 
Nizza.parlo di quelle materie animali in decompo­

sizione in lui esistenti .Questa è unaquistione d'I­

giene che va studiata con tutta la cura, ed al più 
presto possibile, mettendo da banda la quistione 
di [abbellimento che potrebbe anche essere que 
stione d'igiene, 

11 passeggio in vero è un divertimento salutare, 
una necessità quasi per l'abitante della citta, che 
vuole scuotere l'ozio e sollevarsi del lavoro nei suoi 
momenti di libertà, e che ai cerca in luoghi ame­

ni a ridenti, dove l'ombra non manchi, e dove la 
vista possa spaziare in un largo orizzonte, e su 
lupgh^ piacevoli e ridenti. Questi attributi non 
mancano certamente al nostro castello, che possie­

de tutto queste ricchezze in sommo grado, e che 
grazie agli abhellimeij^i fattivi, ó una delle più 
belle passeggiate cho possegga altra città in Euro­

pa. Ma se lo sguardo invece di spaziar lontano, si 
restringe a quello che gli sta immediatamente di 
sottb; oh! allora tjuanti pensieri il più avente 
melanconici ti assalgono ! Chi non ha perduto un 

locali sono in mano d'una setta La 
forza e la violenza occupano il posto della 
legalità. 

E ciò si chiama avviare la nazione 
versola libertà ! 

E sono gli stessi uomini che durante 
l'impero hanno più altamente protestato 
contro i suoi abusi che, imitandolo, lo su­
perano ! 

E via ; ripetiamo noi; 
Gira e volta... si rassomigliano tutti. 
Tutti hanno in orrore il suffragio popo­

lare libero perchè sanno che il popolo 
non saprebbe che farsi della loro repub­
blica nella stessa guisa che avrebbe ri­
gettato l'Impero se la libertà avesse pre­
sieduto al suo nascimento. 

ATTUALITÀ' 
III. 

Della inferiorità dell'esercito in numero ed ar­

mi, dell'inettezza e delle discordie fra i capi non 
parliamo, perchè di franto ai principii il succèsso 
ò per noi quistione secondaria. 

Quand'anche l'esercito francese dopo una serie 
di vittorie «i fosse spinto sotto le mura di Berlino, 
ed avesse ai prussiani fallo sopportare i ma, ' ' c n e 

ci travagliano ; avremmo nonostante condanna.1* 
come delittuosa la politica dell'Impero, e come 
colpevole la sanzione del paese. 

Noi abbiamo sorriso di pietà all'annunzio della 
pretesa vittoria di Saarbruk, la quale diede motivi 
al Bounaparte di affermare ai quattro venti 0 nel 
modo il più ridicolo lo sue preoccupazioni dina­

stiche, ed ai giornali, ogjji sfegatati repubblicani, 
ma allow servi schifosi dell'Impero, d'inneggiare 
al coraggio e sangue freddo del principino Im­

periale. 
Mentre la nazione dormiva sui facili allori di Sa­

arbruk, i prussiani sorpresero il corpo di Mak­

Mahon a Vissemburg, a Woth, e lo annientarono 
Napoleone dettò allora quel malinconico di­

spaccio, dal quale, per chi sa leggere, appare 
chiaro che la disfatta subita da Mak Mahon stava 
per docidere dell'esito della guerra a favore dei 
prussiani. 

Quello fu l'unico documento veridico che ci fosse 
dato di leggere nel periodo della «uerra. 

Se allora la Francia, mettendo da banda l'orgo­

glio nazionale, fosse venuta a patti co'l nemico, a­

vrebbe salvata l'integrità territoriale. 
j r s u _ min L_L mu u i ' namj JUIL_I»'* 
padre, una madre, una sposa, un amante ? La vi­

sta di questo luogo quante memorie non ti rivolge 
per la mentetQuante lagrime non fa scorrere? od 
allora lo scopo del passeggio non è raggiunto, e se 
per qualche volta vi potete compiacere nel vostro 
dolore, alla fine esso n diviene fastidioso ; perchè 
l'uomo è cosi fatto, che non vuole il dolore eter­

no, e ad esso oppone il correttivo, che è il pia­

cere. 
Si riformino pure i regolamenti di Polizia ur­

bana, se insufficienti; e se bastanti si facciano ese­

guire colmassimo rigore, perchè il bene dei più 
deve essere anteposto alla pigrizia ed all'incuria 
dei meno. 

1 propriotari delle case poi, non siano tanto 
avari del terreno ; si pongano bene in capo, 
the l'avvenire delle loro caso va congiunto al 
comodo, ed alla salubrità di esse. In questi 
ultimi tempi quosto ramo di speculazione ha preso 
delle grandi proporzioni, massime al di là di 
Paglione; e le case ivi costrutte con eleganza 0 se­

condo i dettami dell'Igiene, potranno fare in un 
tempo non remoto una seria concorrenza alle loro. 

lj vero die in questa parte della città v'ha il 
commercio, le vane amministrazioni, le chiese, 

WJi^'-'.tf 
Ma che diceva, che faceva lai Francia in tjuestol ; 

mezzo? 
Della sconfitta toccata a Mak­Mahon. noa si vo­

leva tener conto, colla scusa ch'egli>era< stato­«so­

praffatto da forze nttmorieamente superiori; si as» 
seriva in Prussia gli abitanti morire di fame, e ohe 
in meno di una settimana il nemico sarebbe stato 
costretto a capitolare^ mancanza di viveri; si 
ricorreva insomma a mille pretesti per illuderei. 

Bazaine è respinto in tre giornate successiva e lo 
si decanta vittorioso. 

Chi non ricorda le celebri carriers de Jmimontì 
I Prussiani intercettano le sue comunicazioni 

con Parigi accerchiandolo intorno a Metz e tosto i 
giornali francesi ad accertare che Bazain#era tlbetò 
nei suoi movimenti ed aver tagliato egli stesso­ le 
sue comunicazióni per tale* e tale altro motivo, co­

me se potesse venire in mente ad un generala il 
tagliarsi fuori dal punto ch'era ad un tempo il sub 
obbiettivo ed il centro degli approvvigionamenti. 

II Pallkao interpellato alle Camere, dice no»poi­

ter e non voler parlare, ma che persone venute da 
colà riferivano l'esercito di Bazaine trovarsi in» 
buonissime condizioni, e la naziéne a credere, a 
creder sempre. 

Palikao sussurra ai credenzoni che Parigi illumine­

rebbe se avesse sentóre 'delle vittorie ch'egli teneva 
in segreto; e su per tutti giornali — Zitti, zlWfl 
cosi vuole il pian» di Bazaine — insomma secondo 
la fervida immaginazione dei novellieri, I PWSs'aWi 
erano già 0 stavano per essere sterminati, 0 l'uni­

co superstite, il re Guglielmo, addolorato dallo # 
sterminio del proprio esercito era diventato pazzo. 

Se alcuno non presta fede alle nostre parole 0 
se la memoria gli vien meno, legga i giornali d'al­

lora e vedrà c'1(> quanto diciamo non è uno 
scherzo. 

La Francia in tale circostanza mise a nudo tettta1 

ignoranza e credulità, che noi chiedemmo più 
d'una volta a noi stessi, s'ella non meritava il re­

gime che ben da venti anni la opprimeva. 
Mentre adunque sciocchezze di tal fatta si dice­

vano e scrivevano, meglio, che 80$00 uomini e 
con a capo lo stosso imperatore, dopo tre giorni 
di combattimenti infelici deponevano le rtrmiMn 
Sedan. 

La nazione alla cfuale l'amor proprio non con­

sente mai il dichiararsi vinta, bandi la croce al 
Buonaparte chiamandolo traditore. 

A noi non importa per ora l'indagare se vi m d 
no tradimento, ma se la storia dimostrerà che Ta 
capitolazione ebbe per conseguenza di scansare un 
nuovo ed inutile spargimento di sangue noi sare­

mo i primi ad applaudirò. 

cecche attirano maggiormente gli inquilini. Ma a 
lupgo andare non si può fare a meno di riconoscere 
i vaneggi della costruzione* moderna, delle vie di­

ritte, e ben aerate, e dell'utile loro influen­

za sulla sa'.'ute pubblica ; vantaggi che l'uomo 
dell'arte ricotfosoe già a quest'ora, e che più 
tardi saranno di pubblica competenza, ed allora 
a poco a poco, commercio, amministrazioni, 
emigreranno ancora, co'tne già se ne vede il prin­

cipio, e come tanti esempi si vedono nelle storie 
di città abbandonate per occupare luoghi 0 più 
sani, 0 più spaziosi. 

Per ovviare a questo inconveniente che potreb­

be realizzarsi, diano il buon esempio i proprieta­

ri doviziosi ; facilitino al Municipio il compimen­

to dello allargamento delle vie, cedendo a condi­

zioni eque il terreno. Quindi intraprendano le ri­
forme nello loro case. Siano prodighi dello spazio. 
Aggrandiscano ed agevolino le scale, aprano fine­

stre a ciascun pianò di esse, e cosi daranno luce ed' 
aria ; facciano i piani alti, perchè colla nostra dol­' 
ce temperatura non si teme tanto il freddo dell'in­

verno, quanto la soffocazione dell'estate. ' 
Provvedano ogni piano di eàse almeno di un 

luogo comodo, e di uno scolatoio per le acque ; 
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Oh t è troppo facile l'atteggiarsi ad eroi nello 
colonne di nn giornale'e fere i fjbdumonti strasoi­
nandl l» sciabola su per' $ gastrite, delle «trade, 
quando a migliaia, a minala i nostri poveri figli 
muoiono dal ferro e r tpp f t en t i lungi |ttl tetto 

■ natio senza l'ultimo bafedéf genitori. • 
Coli'imperatore cafftoravir emenditi l'impero 

perché la Reggenza, alla quale i rovesci delle armi 
franftesllivevano già tolto ogni prestigio, trovavasi 
completamente esautorata dalla capitolazione di 
Sedan. _ t%* 

I pretenttifflttùltrono di Francia, i Borboni, gli 
Orléans," non stimarono opportuno di raccogliere 
11 triste e sal|ttn)0*> retaggio dell'Impero e stettero 
quali, quatì'.' ^ 

Dovesi adunque al completo di queste circo­

stanze' se la Repubblica venne proclamata senza 
violenza e senza sangue. 

GiYmpellialfstiWélFa vigilia camuffandosi a libe­
rali facevano coro con i repubblicani di bassa le­
ga, e vicendevolmente stringendosi la mano, gri­
davano a squarciagola : viva la repubblica I pronti 
a rinnegarla l'indomani. 

Tutti poi in quel momento di gioia spensierata 
dimenticarono che un terzo della Francia era in 
mano del nemico. 

Lo straniero che por avventura s'imbattè in 
qaosti energumeni portò secò una idea ben me­
schina dell'educazione politica in Francia. 

(Continua) 

., LA GUERRA 
U corrispondente del Times da Versailles dice 

che, i tedeschi chiamano la landsturm sotto le 
armi peppole? inviare rinforzi agli eserciti in 
Francia . 

Sì comincia acredere a Versailles che Parigi re­
sisted fino a marzo. 

H corrispondente ricorda i suoi dubii sull'eflì­
caoiti dell'artiglieria tedesca d'assedio. Egli dice 
che l'esercito francese della Loira non è sbaragliato 
e diviene inquietante per il duca di Meclemburgo 
che domandò di esser rinforzato collo truppe del 
principe Federico Carlo. 
* L'esercito del duca di Meclemburgo ó grnnde­
mente.decfmato dai combattimenti e dalle malat­
tie. Assicurasi che dei bavaresi non ne rimangono 
che«,i trequarti. 

La recente sorpresa dei francesi di Chateaudun 
suscita altri imbarazzi a Versailles. 

I tedeschi posero agli avamposti sotto Parigi dei 
palli con segnali per la notte. 

I francesi stanno costruendo nuovi ridotti di­
nanzi al Monte Valeriane. 

Ben presto essi potranno bombardare Versailles 
ed ,ayeir libera la via strategica. 
II Times constata che il i e dovette fare appello alla 
pazienza dell'esercito .Le svogliatezza e quasi la di­
sperazione vanno filtrando nelle truppe del Sud. 

DENTRO PARIGI. 
II Carriere ,di Milano riceve du Parigi col ritar­

do di un mese, una lunga lettera dalla quale stral­
ciamo i seguenti brani : 

... Qui la carne di bue finisce e la carne di ca­
vallo dìvien rara. 11 governo mette in requisizione 
le patate e comincerà presto il razionamento del­
la carne salata. Fa.rina e legumi secchi ve n'à per 
due mesi ; vino, caffè, ciocolatta e zucchero per 
moìto di più. Nelle famiglie le provvigioni abbon­

dano. Nelle botteghe certi gonori hanno raggiunto 
dei prezzi favolosi. Un uovo costa dodici soldi ; 
una libbra di burro fresco, venticinque franchi. 
Una gretti parte del basso popolo vive delle distri» 
buziohi gratuite che fa il governo. Un'altra parte 
va a cercare dei legumi al dilà degli avamposti. È 
un mezzo di sfamarsi e una speculazione, perchè 
un cavolo si vende due franchi. Quattro giorni fa 
un'orda immensa d'uomini» di donne e di fanciul­
li oltrepassò le lìnee francesi e si spinse verso le 
lince prussiane dove i campi di patate e di rapo 
son quasi intatti. I soldati del re GuglmUio fecero 
fuòco, uccisero venticinque individui e ne feriro­
no molti altri. Malgrado ciò, l'indomani, la folla 
spinta dalla fame e dall'avidità del guadagno, ri­
tornò alla ricerca WlegumL I tedeschi fecero nuo­
vamente fuoco. Questa volta i morti furono circa 
sessanta ; i feriti forse di più. 

In fine della lettoni il Corriere di Milano ag­
giunge : ' v ** 

In un biglietto confidenziale sulla sua salute, H 
nostro corrispondente aggiunge : « Comincio ad 
abituarmi al reggime dei legumi ; ma non mange­
rò mai né cani, né gatti, né topi, come già molti 
fanno. » Ciò in data del 22 novembre ; che cosa 
sarà oggi Bella povera Parigi 1 Le frequenti sortite 
sono forse sforzi disperati per sottrarsi alla fame. 

LA SORTITA DEL 2 3 . 
— Su tale sortita, il Correspondent bureau 

comunica ai giornali di Vienna due telegrammi 
che riproduciamo qui sotto, perchè più particola­
reggianti di quello inviatoci dulia Stefani: 

Versaglia, 22 dicembre. 
Il re alla regina. — Verosimilmente nella falsa 

credenza che fosse vicina un'armata francese del 
Nord avvenne ieri una grande sortita contro Sta­
ins, il quale venne ripreso dal 2.o reggimento e 
dal battaglione di fucilieri del 1 .o reggimento della 
guardia, e contro Le Bourget che fu ripreso da due 
battaglioni del reggimento Augusta. 

Forte combattimento d'artiglieria ; parecchie 
centinaia di prigionieri; lieve perdite da parte no­
stra. Un attacco da Bobigny contro Sevren, occupa­
to dai sassoni, e da Rosny e Neuilly sulla Marna 
contro Chelles, venne respinto. Oggi si aspetta 
un nuovo attacco sullo stesso punto. Gelo sereno ; 
di notte 5 gradi sotto zero. 

Versaglia, 22 dicembre. 
Dinanzi a Parigi si fecero nella sortita del 21 

oltre 1000 prigionieri. Le posizioni sulla nostra 
fronte, non attaccate, vennero durante la sortita 
incessantemente bombardate con granate. Contro 
il solo quinto corpo d'armata furono gettate 350 
granate che causarono al reggimento la perdita 
di un ferito. 

Al 22 due brigate nemiche si avanzarono lun­
go la Marna contro l'ala sinistra del corpo sas­
sone, ma furono indotti alla ritirata dal fuoco di 
fianco di due batterie vurtemburghesi. 

Sullo stesso combattimento il Giornale di Dn-
sdapubblica un telegramma dol principe Giorgio,, 
al re di Sassonia che annunzia avere il corpo d'ar­
mata bavarese combattuto, nella sortita del 21, 
contro tre corpi francesi. Due dei luoghi evacuati 
dalle truppe che occupavano i posti avanzati fu­
rono, dopo ostinato combattimento, ripresi verso 
sera ed in pari tempo vennero l'ulti dalla 48.a 
brigata 600 prigionieri fra i quali un maggiore e 
cinque ufficiali del 2.o corpo francese. 

» Ledere Fiorentine 
(Nostre Corrispondenze) 

Alla vigiglia di Natale la Camera tace e gli ono­
revoli si sono, la maggior parte, restituiti in sello 
delle loro famiglie per solennizzare fra le gioie 
domestiche la ricorrenza delle ultime feste del­
l'anno. 

Che cosa ci recherà di buono il nuovo anno 
1871? Speriamo bene. In Italia avremo il tra­
sferimento della sede del Governo fissato dalla Ca­
mera prima del 30 giugno, fn Francia il ritorno 
della tranquillità e della pace, Questo non è che 
un augurio, ma piaccia a Dio che cosi sia! Che 
oramai troppo sangue s'è già versato e sarebbe 
tempo che la tremenda lotta finisse una buona 
volta. 

E Nizza? Doloroso argomento 1 
Passano i mesi e gli anni, e la misera geme tuttora 
sotto duro giogo 1 Che non abbia a spuntare la 
bella aurora che la ritorni all'antica gioia? Oh ! 
si, quel giórno risplenderà, non ne dubitate, e 
allora la vedremo tutta sorriso accogliere nel suo 
seno gli esulanti suoi figli. 

A proposito di Nizza non voglio passare sotto 
silenzio il ricordo che no fece l'onorevole Tosca­
nclli nella sala dei Cinquecento in occasione della 
discussione del progetto di legge per l'approva­
zione del plebiscito romano. 

Mosse rimprovero a quei deputati che votarono 
il trattato della cessione di Nizza e Savoia. «Nizza 
italiana, ha egli esclamato, che novella Ifigenia 
« si sacrificava sull'altare della patria. Vedo 
« tanti punti del territorio italiano che, per di­
« ritto di nazionalità, appartengono a noi, ma 
« non vedo che sorga nessuno di voi a dire che si 
« adoperi la forza per acquistarli. » 

Del nuovo impero germanico, del Lussemburgo 
e della risorta questione d'Oriente, meglio è tace­
re ; trattandosi di fatti che ancora non si possono 
apprezzare per bene, dipendendo essi dall'esito 
della guerra franco­tedesca e da eventi e combi­
nazioni più o meno probabili che sarebbe prema­
turo il voler determinare. 

Il papa si dice voler ritirarsi a Colonia od a 
Fulda quando non vada a Malta. Finora però se 
ne sta al Valicano, dove i clericali amano rappre­
sentarlo come prigioniero. Povero Pio IX ! E dire 
che fra poco re Vittorio Emanuele farà il suo in­
grosso a Roma fra le entusiastiche acclamazioni 
del popolo. Populus Senalusque Romanwlo atten­
dono con impazienza per la seconda settimana di 
gennajo, ed allora dove andrà il papa se non vor­
rà essere testimonio delle feste che le popolazioni 
preparano al re eletto? Mi pare che si è parlato di 
Castel Gandolfo, ma ora non lo ricordo bene. 
Checché ne sia, io credo che farebbe meglio a 
starsene a Roma ed a riconciliarsi colla nazione 
italiana, che in fin dei conti lo tratta coi riguardi 
che sono dovuti alla sua dignità di pontefice. Ma 
io scordava che ci sono di mezzo i Gesuiti, ed i 
Gesuiti sono capaci di tutto e non conoscono né 
padre, né madre, né patria ! 

Pare che S. M. Amedeo I re di Spagna debba 
ben presto lasciar la sua patria per recarsi a rogge, 
re ì destini della nazione che lo ha eletto a sovrano. 

Le dimostrazioni di riverenza e di affetto che 
di questi giorni gli sono state fatte a Torino ed a 
Firenze gli provino ancora una volta quanta stima 
egli goda presso gli Italiani che lo videro sui 
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cosi eviteranno gli odori . pestilenziali, e gli 
insetti ; e facendo queste riforme, terranno l'umi­
dità, che fa cadere le case pia presto in rovina. 

Non si scordino che «appena compiute si­
mili innovazioni, essi vedranno accorrere gli in­
quilini, attratti dal comodo e dalla salubrità delle 
loro case, e procurando la salute agli altri, otter­
ranno per loro il compenso dovuto all'intelligenza 
ed all'amore ben sentito d*el prossimo. 

Appena un tale esempio sarà dato, che gli altri 
dovranno' imitarlo, e si eviteranno i pericoli da 
■me sovraesposti alla parte la più popolata di 
Nizza. 

Si istruisca il popolo, che colla sola istruzione 
si arriva a sradicare il vizio, e pon esso molte ma­
lattie che ne derivano , e la superstizione che fa 
cadere gli ignoranti nelle false pratiche dell'empi­
rismo, nello stupido fatalismo, sprezzatore di ogni 
scienza. 

E qui mi si permetta una digressione, che non 
solo ha che fare coll'igiene, ma altresì colla psico­

Quella ­benedetta istruzione obbligatoria, già 
messa in pratica presso le nazioni illuminate, per­
ché non funziona ancora in Francia? Perchè la 

città di Nizza non ha ancora dato l'esempio di un 
tanto progresso ? Mi pare impossibile che questa 
necessità non sia ancora stata sentita. 

L'istruzione obbligatoria moralizzando il popolo, 
lo renderà più sano e più robusto ; gli eviterà il 
vizio e con esso i delitti e le malattie mentali ; ma 
di ciò a suo luogo. 

E non solo l'istruzione obbligatoria, ma il muni­
cipio dovrà ancora agevolare ed incoraggiare i 
corsi pubblici ; ma non troppo elevati, ed in 
luoghi dove il popolo non osa neppure di penetra­
re, né in ore incomode allo stesso ; ma serali per 
non troppo togliere delle ore al lavoro giorna­
liero ; ma in luoghi appartenenti al comune, 
dove il popolo senta di esser quasi in casa pro­
pria ; ma semplici e popolari, onde esso li possa 
capire senza sforzo d'intelligenza ; e se una lingua 
nei primi tempi fosse per molti troppo difficile, si 
facciano in dialetto, che si troveranno buoni pa­
triotti nizzardi capacissimi, volenterosi a tale im­
presa pel bene dei loro concittadini; questi corsi 
siano intercalati in modo d'apportar la minor noia 
possibile ; s'insegni la storia, il diritto pubblico, 
non si dimentichi l'economia politica, le scienze 
meccaniche e l'igiene ; cosi oltre che si faranno 

campi dì battaglia valorosamente combattere per 
l'Unita d'Italia, e che ora, nel momento della 
dolorosa separazione, le accompagnano coi loro 
voti sulla via che lo guida all'aria sua missione. • 

Il nostro concittadino Antonio Maria capitano 
^ f l f m a di fanteria 0* ,o « S d e n t o ) m mni. 
tativa per riduzione di corpo, è richiamato in ef­
fettivo servizi nell'arma stessa, e destinato al 
reggimento suddetto. i 

Il ca%. Vincenzo Riccardi di Lantosca, pure 
a proriaota, preside dehHilieiefrdi 

to promosso a R. provveditore agli 
rovincla di Chielt. 

rente si fece l'estragone del prestito a 
;ittà di Barlel ta |p primo premio 4» 
fu vinto dal n. 23 della serie 8971. 

ntinuare, ma mi aspetta lo gmc-a-
fuec. E fiocca ! 

Cronaca Nizzarda 
Ieri sera si è radunata la commissione munici­

pale, la quale ha regalato un bel dono di capo 
d'anno alla popolazione di Nizza, circa 600 mila 
lire di nuove imposizioni! Come si vede, si finisca 
bene e si comincia meglio. Di queste 600 mila lire 
238 formano il contingente di Nizza, il restante 
forma il contingente dei comuni, contingente che 
Nizza avanza al governo, e che pòi si farà rimbor­
sare dai comuni debitori. 

La seduta, ci dicono, fu tempestosissima; alcun 
dolla commissione si opponevano fieramente, ma 
le opposizioni caddero, quando il barone cittadino 
Elisi disse ; osi vota, o domani il prefetto fa unde-
cretodi un impmtito forzoso di un «milione. Era ­lo 
stesso che dire : « o mangiar questa minestra o 
saltar per la finestra. » Le imposte furono votate 
con due soli voti di opposizione. Un membro pro­
testò fieramente, osservando che in tutte le sedute 
si erano chiesti denari, e si faceva votare in modo 
che era al tutto imitilo l'esistenza della commis­
sione. ■ 

Queste sono ottime ragioni, ma appunto perchè 
ragioni non furono ascoltate. 

Caro Direttore, 
Ho letto con piacere nel vostro giornale di ieri 

l'altro quel passo di cronaca ove si parla del con­
tegno tutt'aìtro che conveniente del presidente 
del Consiglio di Revisione, lo che per crudele fa­
talità fui costretto dal mattino alla sera ad aspet­
tare la sentenza fatale, vidi ed udii tali cose che 
fanno ribrezzo ad ogni onesto.­

Non vi fu paziente al quale egli non gettasse in 
faccia il disprezzo ed il sarcasmo, e ciò come dite 
saviamente, mentrele madri piangevano e le fa­
miglie erano nella disperazione. 

Quando si chiede al popolo l'ultime stilla di 
sangue, quando si strappa alle famiglie desolate 
l'ultimo sostegno, l'ultimo conforto, il motteggio 
non è forse il più brutale insulto che si possa fare 
all'umanità? Quel giovane spietato di un presi­
dente non avrebbe nemmeno dovuto scordarsi che 
il popolo ch'egli insultava è quegli stesso che gh 
dà il pane. 

Intorno a me era un chiedersi a vicenda perchè 
egli, che a tutti pareva atto assai al servizio mili­
tare, anziché trovarsi dinanzi al nemico, fosse ve­
nuto in Nizza a godersi un grosso stipendio. 

Che rappresentavano poi nel Consiglio i signori 

buoni cittadini, moralizzandosi il popolo, si evite­
ranno le malattie suddette, si faranno economie, 
che li dispenseranno da quelle sofferenze si 
frequenti nelle città; colla condizione però, che 
simili economie siano intangibili tanto dal go­
verno che dal municipio, e ciò sotto qualunque 
siasi pretesto, fosse pure quello della difesa 
nazionale ; perchè il denaro del povero è le 
mille volte più prezioso che quello del ricco, per­
chè acquistato col sudore della fronte, e serve ad 
attenuare la fame di intere famiglie, mentrel'altro 
non serve, il più soventi, che a sfogare passioni 
più o meno nobili. 

E qui aveva già fatto punto, quando mi venne 
fatto di leggere il Baudelocque. Grande fu la mia 

­soddisfazione nel vedere la mia idea professata già 
daquesto autore, tanto più nell'attribuire la causa 
dello malattie scrofolose alla mancanza di aera­
zione. Né poteva essere a meno, stando ai dati che 
ci dà la chimica. Infatti essa c'insegna che i luoghi 
abitati racchiudono una massa d'aria che deve ba­
stare ai fenomeni dolla combustione e della respi­
razione necessaria agli atti della vita ; se essa non 
venga a esser rinnovata in quantità sufficiente, es­
sa si spoglia d'una parte del suo ossigeno e si cari­

ca in proporzione d'acido carbonico. Né questo 6 
il solo modo di viziazione dell'aria ; sappiamo 
altresì che il corpo dell'uomo dà luogo a una eva­
porazione d'acqua, calcolata da Seguin a 800 o 
1,000 grammi in ventiquattro ore ; e quest'acqua 
atmosferica si carica di principi! miasmatici, che 
fanno si, che condensata e abbandonata a se stes­
sa, essa non tarda a putrefarsi. Infatti vennero 
stabilite esperienze dal professore Gavarret, che 
dimostrano ad evidenza che questi prineipii scono­
sciuti influiscono immensamente sulla viziazione 
dell'aria troppo limitata : esso ha visto perire de­
gli animali in un'atmosfera non rinnovata, a cui 
si restituiva l'ossigeno a misura che mancava, e si 
assorbiva l'acido carbonico a misura che si forma­
va. Si èosservato inoltre che l'aria espulsa dai cam­
mini destinati ad operare la ventilazioue delle sa­
le d'assemblee numerose, esala soventi un fetido 
odore. 

E con ciò credo di aver abbastanza dimostrato 
la mia tesi, e questa volta fo punto da vero. 

Dre A. BBRHONM. 



lì Diritto di Nizza. 

Audiberti e Draghi? I sordo­muti forse? Il primo 
non fece altroché sussurrare alle orecchie del me­

dico e gesticolava'al presidente per modo che tutti 
chiedemmo a noi stessi ragione del perchè. 

Nessuno di questi padri coscritti osò levare la, 
voce a difesa dei groprif coèitMifli quante i l 
presidente, da buon re.punolicano che egli è, li in­

giuriava per ogni verso. 
Ma già è Inutile; si poteva aspettale altro da 

certa gente che ha rinnegato il voto del popolo per 
farsi servi utniljssimi di Marco Dufraìsse? 

FinoaqMtfndo si vorrà dunque abusane della 
pazienza e della bonomia del popolo nizzarda? 

Tutti ì nodi vengono al pettine ; non jÉfc> du­

bitino il signor Dufraisie e consorti, e qwtnjp po­

tente il popolo alzerà la voce si farà udirò* anche 
dai sordi, 

Permettete, signor Direttore, che prima di li­
cenziarmi vi ringrazi anche a nome dei miei colle­

ghi di sventura, per averci cosi degnamente vendi­

cati nelle colonhe del vostro progiato giornale. 
Un vostro abbonato. 

Finalmente, grazie al confratello Hèveil ci è sta­

to dato di conoscere chi si fosse l'illustre cittadino 
Carré, segretario generale della Prefettura, che ha 
con tanto lustro presieduto il Consiglio di Revi­

sione. 
Per ben dieci anni ci si rintronava dì continuo 

agli orecchi che regnasse assoluto in Francia, satto 
il caduto regime, il nepotismo ed il favoritismo, e 
giammai avremmo pensato che certi puri repubbli­

cani, come uuClemente,Laurier, appena saliti i 
primi gradini del sedicente potere repubblicano 
fossero cosi solleciti di non dimenticare le loro.... 
creature destinando alla segreteria generale del no­

stro dipartimento uno dei suoi.... segretarii, il cit­

tadino Carré. 
Stolti le mille volte e ben credenzoni noi erava­

mo invero allorché pensavamo cho i repubblicani 
non fossero i plagiarli dei monarchici,e che la mo­

destia e la semplicità fossero le virtù principali di 
un buon repubblicano". 

Ote­tot quep m'y mette: ecco la pura verità. 
Gli esempii che ci somministrano i nostri reggito­

ri ci hanno un pò troppo tardi aperto gli occhi •—. 
ma in fine li abbiamo aperti — siffattamente da di­

chiarare senza ambagi e proclamare « che i suona­

tori son cangiati ma la musica è sempre la stessa. » 

I detentori di titoli di rendita italiana a Nizza 
sono numerosissimi, e non possiamo comprendere 
come il governo di Firenze, fin dal primo giorno 
dell'assedio di Parigi, non abbia fissato qualche 
cittadella Francia per il pagamento della rendita 
in discorso. Molti portatori di titoli si sono lamen­

tati con noi, e crediamo renderci interpreti degli 
interessati, volgondo preghiera al Console d'Italia 
in Nizza, perchè al più presto possibile, affretti dal 
suo governo qualche provvedimento per far cessare 
i malumori ed i lamenti. È stata una dimenticanza 
gravissima da parte del governo d'Italia; questo ri­
conosciamo francamente per amor di verità. Quanto 
all'accusa di sleale che un X qualunque si è pia­

ciuto di dare all'Italia, questa è troppo superiore 
ad ogni sospetto, per aver bisogno delle nostre di­

fese. Per onestà e galantomismo, l'Italia può dar 
dei punti a più di una nazione cominciando dalla 
Francia; un popolo libero non è mai sleale; libertà 
è onestà. 

In mezzo alle nuvole o con fortissimi venti sono­

si ottenuti risultati­assai soddisfacenti : sono state 
vedute nel tempo della totalità le strie lucide 
d'una protuberanza già avanti studiata; le strie 
dell'idrogeno; una stria nel giallo più refratta 
delle strie del sodio; nessuna stria nel ferro ; si 
sono* viste due righe splendide nella corona sopra 
fondo continuo : una nel verde, l'altra tra verde e 
giallo. Sono state fatte U fotografie dello fasi ; 
ottenute impressioni dello protuberanze malgrado 
le nubi ; e confrontate le forme spetralì delle pro­

tuberanze colle forme dirette. Sono stati detcrmi­

nati i tempi del principio o fine dell'ccclissi parziale 
e totale, ed ottenute varie misure. Di più s'è visto 
nettamente che la corona ha luce polarizzata, il di 
cui piano di polarizzazione è tangente al disco 
solare. 

Questa buona popolazione è in festa pel gran 
fenomeno. 

Da terranova. — Il prefetto: 
Malgrado il tempo burrascoso, le osservazioni 

sull'ecclissi solare, riuscirono soddisfacenti, ben­

ché incomplete. Le previsioni di questa sezione 
astronomica sonosi verificate esattissime. Nessuna 
precauzione negletta; ordine perfetto; popolazione 
plaudente; fra pochi istanti vi sarà banchetto of­

ferto dal municipio agli scienziati. 
Da Girgenti. — 11 prefetto : 
Ecclissi osservata qui completamento ; durò 

quindici secondi ; fatte osservazioni sue protube­

ranze, corona e glorie, con confronti di luci, se­

condo norme date dal P. Secchi. 
Risultati soddisfacenti. Stato dol cielo burra­

scoso , il fenomeno presentò un imponente spet­

tacolo. 

(Dispaccio particolare dell'Opinione) 
Terranova. (22 decembre — ore 5 pom) 

Il fenomeno dell'ecclisse fu benissimo osservato. 
Il cielo era limpido all'istante in cui l'ccclisse fu 
totale, ma le nubi apparvero prima e dopo. Le 
osservazioni astronomiche sulla totalità dell'ecclis­

si riuscirono importantissime. L'andamento del 
magnetismo terrestre fu del massimo interesse, 
avendo seguito passo passo nel movimento di­

scendente ed ascendente, le fasi del fenomeno 
solare. 

NOTA 
delle Nascite , Matrimoni. e Decessi denunziati 

nel giorno. 

Nascile del 28 dicembre 
Ramoin Antonio — Carles Margherita — De 

Villeneuve­Bargemont Maria ■= Lozero Domenico 
Matrimonii. 

. Anchina Giuseppe tipografo , Loretta Garibo 
sarta — Moser Enrico negoziante, De Sulzer­

Wart Francesca senza professione. 
Decessi. 

tìazan G. Battista 64 anni viaMalonat 12, — 
Floacia Antonio 5», anni via Delille 2. — Gilli 
Maria V. Natareo 87 anni', quartiere S. Maurizio 
— jCostantino Serafino 46 anni Ospedale Civile. 

Varietà 
LECCUSSI IN SICILIA 

La Gazzetta Ufficiate pubblica i seguenti bulle­
tini 'pervenuti per via telegrafica. 

Da Awmta. — Il vice presidente della com­
missjtone : 

Marinerie mercantili. —11 Bureau Veritas, ha 
pubblicato il seguente­quadro delle marinerie mer­

cantili delle diverse nazioni: 
Bandiere Navi veliere Tonn. Pirosc. Tcnn. 
Inglese. 25,165 6,995,155 2426 1,651,767 
Americana* 
Germanica. 
Norvegiana 
Italiana. 
Francese. 
Spagnuola. 
Olandese. 
Gr.eca." 
Russa. 
Svedese. 
Austriaca. 
Danese. 
Portoghese. 
Belga. 
Varie. 

Totali 

7,025 
4,320 
5,652 
5,595 
4,968 
5,056 
1,690 
1,860 
1,306 
1,950 

852 
1,405 

368 
72 

464 

2,400,607 
1,046,044 

989,822 
907,570 
891,828 
545,607 
444,111 
575,680 
346,176 
540,188 
317,780 
185,510 

87,018 
26,148 

147,196 

59,518 16,042,498 

597 
127 
26 
86 

288 
148 
82 

8 
62 
85 
74 
44 
18 
14 
49 

4152 

513,792 
105,131 

7,321 
56,558 

212,976 
72,845 
39,405 

3,267 
28,422 
18,633 
44,312 
12,885 
13,126 
10,442 
23,550 

2,793,432 

ULTIME NOTIZIE 

«Il prefetto ha ricevuto stanotte e si affretta di 
pubblicare il seguente dispaccio che il generale 
Chanzy ha diretto, nella giornata di ieri, al signor 
ministro della guerra. 

Al seguito di un fatto inaudito, di cui v'invierò 
la constatazione, ho inviato per un parlamentario 
una protesta al comandante prussiano a Vendòme 
ed ha diretto all'armata l'ordine del giorno se­

guente : 
« Il generale in capo porta a conoscenza dell'ar­

mata la protesta ohe pubblichiamo più sotto e che 
egli invia per mezzo di parlamentario al coman­

dante delle truppe prussiane a Vendòme, sicuro 
che ognuno dividerà la sua ìndegnazione ed il suo 
desiderio di vendicare simili ingiurie. 

« Alcomandante prussiano a, Veifcidme. 
« Mi si annunzia che delle inqualificabili vio­

« lenze ebbero luogo da truppe poste sotto i vo­

« stri ordini contro la popolazione inoffensiva di 
« San Calais; malgrado i nostri buoni trattamenti 
« inverso i vostri malati ed i vostri feriti, i vostri 

ufficiali hanno messo imposizioni ed ordinato il 
saccheggio, È un abuso di forza che peserà sulle 
vostre coscienze, e che saprà sopportare il pa­

triottismo delle nostre popolazioni ; ma ciò che 
non posso ammetterò, si è che voi aggiugnate a 
tutto questo l'ingiuria, quando voi sapete che 
essa è gratuita. Voi avete preteso che noi fossi­

mo i vinti, questo è falso; noi v'abbiamo battu­

to e vi abbiamo tenuto in rispelto dal 4 di que­

sto mese. Voi avete osato accusare di vili degli 
individui che possono rispondervi, pretendendo 
ch'essi subivano la volontà del governo della di­

fesa nazionale, che li obbligherebbe a resistere, 
quando essi volevano la pace che voi loro offri­

vate, lo protesto col' diritto che mi dà di par­

larvi in questo modo la resistenza della Francia 
intiera e quella che l'armata vi oppone che voi 
non avete potuto vincere sin qua. 
« Questa comunicazione ha per iscopo di affer­

mare un'altra volta ciò cho la resistenza vi ha 
già appreso : noi combatteremo colla coscienza 
del diritto e la volontà di trionfare, quali che 
siensi i sacrificii cho ci rimangono a faro. Noi 
combatteremo a oltranza, senza tregua, nò gra­

zia, perchè oggidì si tratta di combattere non 
già nemici leali, ma orde di devastatori, che 
non vogliono che la ruinu e l'onta di una na­

•ziono, cho vuole conservare il suo onore, la sua 
indipendenza ed il suo posto. Alla generosità 
colla quale noi trattammo i vostri prigionieri e 
i vostri feriti, voi rispondete con l'insolenza, 
con l'incendio e col saccheggio. Protesto al no­

me dell'umanità e del diritto delle genti cho voi 
calpestate. 
« Quest'ordine sarà letto alle truppe a tre ap­

pelli consecutivi. 
« Quartier generalo a Mons, 26 dicembre 1870. 

« Il generale in capo, 
« CHANZY,» 

Per copia conforme 
/ / Prefetto. MARCO DUFRAÌSSE. 

— Il Times del 21 trattando delle operazioni 
militari dei tedeschi presso Parigi avverte che in 
esse non si riscontra quella profonda abilità di 
cui hanno dato saggio nelle altre fasi della guerra. 
Egli è evidente che l'assedio della capitale francese 

'non sembra opera di coloro stessi che con tanta 
ammirabile precisione dispongono le armate e 
preparano le battaglie sui varii punti del territorio 
francese. 

Forse i capi dell'esercito tedesco non sono tanto 
valenti nell'arto dell'ingegnere e del macchinisla 
quanto lo sono nella strategia, (aro not as good en­

gineers as they are strategistis) e fu già spesso os­

servato cho i loro successi in fatto di assedii sono 
di gran lunga inferiori a quelli che ottengono sul 
campo di battaglia. 

Certo è che la loro situazione presso Parigi di­

venta ogni di più sfavorevole. 
— Leggiamo nel Semaphore : 
Si era fatto correre una voce che Gambetta era 

venuto a Marsiglia, e che vi fosse tuttora. Questa 
notizia è completamente falsa. 

— Berlino, 24 dicembre. La Gazzetta della Croce 
annunzia, che il ministro inglese a Versailles, Odo 
Russel,invitò Bismarck ad esprimere al Re di Prus­

sia le congratulazioni del governo inglese in oc­

casione che i principi tedeschi e la Dieta federalo, 
conferirongli la Corona d'imperatore della Ger­

mania. 

— Bardonnèche, 25 dicembre (ore 4. 25). La 
sonda passa attraverso l'ultimo diaframma di 4 
metri esattamente sul mezzo. Ci parliamo da una 
parte all'altra. Il primo grido ripetuto dalle due 
parti :fu Viva l'Italia e Grattoni. 

— Leggiamo nel Tempo di Roma : 
Il corpo diplomatico accreditato presso la corto 

pontificia, avendo verificato le voci che correvano 
sulle intenzioni del Vaticano relativamente all'in­

terdetto, ha fatto recise ed energiche rimostranze 
a questo riguardo presso il cardinale Antonelli. 

Possiamo quindi assicurare che la corte papale 
ha per ora abbandonato quel progetto. 

— Monsignor De Merode venne nominato sena­
tore del Belgio. 

— Telegrafano da Lilla alla Indépendancebelge: 
La Lorena fu tassata di 100,000 franchi per le 

perdite subite dalla marina commerciale tedesca. 
11 materiale militare di Metz è spedito giornal­

mente in Prussia. 
I guasti di Thionville sono valutati a 10 mi­

lioni. 
— Spagna. — Secondo la Nacìon di Madrid, 

giornale che propugnò la candidatura dol ducn 
d'Aosta, la coalizione dei partiti estremi contro la 

nuova dinastia sarebbe un fatto ornai innega­

bile. 
— La Taffesprme di Vienna pubblica una lette­

ra di un ufficiale francese fuggito dalla Prussia, in 
cut dice che egli mancò alla SUB parola quando 
vide che il giornale napoleonico le Drapem era 
offici al monte distribuito fra gli ufficiali prigionieri, 
mentre si negavano tutti gli altri fogli francesi. 

Le firme al plebiscito in favore della preserva­

zione dell'indipendenza del granducato procedono 
con entusiasmo, Si crede che il risultato presen­

terà un'unanimità senza esempio da parte degli a­

bitanti su questa quistione. 

— Il Times del 19 ha il seguente telegramma: 
• Lussemburgo, 17. — Mons. Adames, vescovo 

di Lussemburgo, nel firmare l'indirizzo al re d'O­

landa, uggiunso le parole : 
« Prego di offrire i miei rispettosi omaggi e la 

mia profonda gratitudine o S. M, il re per le no­

bili parole con cui egli ha rassicurato gli abitanti 
di Lussemburgo. ■ 

ULTIMI DISPACCI 

Il Ministro degl'Interni ai Prefetti. 
Bordeaux, 27 dicembre 1870. 

I dispacci di questa notte annunziano l'evacua­

zione precipitata di Dlgione per parte dei Prussia­

ni, allo avvicinarsi delle nostre truppe; alcuni ca­

valieri nemici sono comparsi a Ponte Levoy, dove 
hanno fatto alcuno requisizioni, e sono partiti. 
Nuovi particolari sull'affare di Pont­Noyelles per­

mettono d'affermare di nuovo che questa giornata 
ó stato un vero successo per l'armata del Nord. Le 
nostre truppe hanno fatto qualche prigioniero, e 
preso dei feriti, e non hanno lasciato sul terreno, 
né un uomo, nò un cannone, o l'indomani hanno 
raccolto i fucili dei feriti. 

Bordeaux, 28. 
Nuove di Parigi, per mezzo del pallone Tmr-

ville, caduto a Eymoutiers, con tutti i suoi dispac­

ci, Dal 21, il freddo eccessivo ha posto ostacolo 
alle operazioni, ed ha impedito i lavori dei terra­

pieni. Le misure prese per curare la salute delle 
truppe non implicano in modo alcuno l'abban­

dono delle intraprese operazioni. 11 governo ed il 
popolo di Parigi sono più che mai risoluti a con­

tinuare la difesa al costo di tutti i sagrine! fino 
alla vittoria definitiva. Il 26, la guardia nazionale 
mobilizzata ha sloggiato un battaglione di Sassoni 
dal parco della Maison­Bianche. 
11 Ministro dell'Interno e della Guerra è arrivato a 
Bordeaux. 

Per copia conforme 
Il Prefetto, 

MARCO DUPRAISSE. 

Chiusura della Borsa di Genova 
28 Decembre 

Rendita italiana 5 0(0 #9 60 
Pezze da Lire 20 31 IO 
Londra, lire sterline 26 35 
Imprestilo naz 78 15 
Obbl. Tabacchi serie del 27 473 00 
Azioni Tabacchi (Contanti) 690 00 
Banca nazionale (Nominale) . . . .8368 00 

BORSA DI MARSIGLIA 
28 Decembre 

Rendita francese 3 0(0 83 25 
Imprestilo Nazionale 4870 55 00 
Rendila Italiana 5 0(0 55 75 

Il Gerente- Proprietario, Giuseppe Bovis. 

A V V I S O 

Pagamento della rendita 5 0]Q Italiana 
La ditta Bancaria A. Gilly e Trabaud, 2, Piazza 

Garibaldi paga in oro da lunedi 12 corrente mese 
la rendita 5 0[0 Italiana alla scadenza del 1° gen­

naio 1871 senza ritenere le cartelle. 

RENDITA ITALUM 
Pagamento delle Cedole ali. gennaio prossimo 
I signori AVIGDOR I/AINÉ «t EILS faranno incas­

sare in una tesoreria del Regno d'Italia, dal ^gen­

naio prossimo in poi, le cedole del Debito Pubblico 
italiano, senza ritenere le cartelle; ne pagheranno 
a presentazione l'ammontare in oro, colla dedu­

zione dell'imposta e della perdita sui biglietti al 
cambio del giorno. 

JVÌMO, Tipografia AmministHitiva, Foranti e Censo, 
via del Ponte Nuovo, ». s. 

*' l\
% | è 



Specialità di 

Suggelli a Secco ed Umidi. 
; i, influirei 
^ INCISORE SU METALLI. 
jÉgllIt per uffici, Plache per porte. 
'viglimi»* giorno. Scattale a lampone,, i>cc, 

S, Via Paradiso, % 
) vicino at «Invitili Pubblico, 

NIZZA 

Il Sig. CESAUE GIORDAN s'incarica d'ogni 

?rdine d'i sicurtà marittima presso le Compagnie 
taliane. 

tHMgersì at'suo uffizio, Piazza Cassini, 7, Nizza 

IL inumimi 
PERIODICO DELLA SOCIETÀ' FILOCEUTICA 

Giuseppe BASSETTI 

SCIÈNZE —'LETTERE — ARTI 

Il Filocritico esce una volta al mese. — Prezzi 
d'associazione :per I'ITAUA all'anno L. 6, al semestre 
L. 3; per I'ESTERO, coll'aumento delle spese postali. 

Ufficio in Firenze, via^Santo Spirito, 6. 

Il Diritto di Nizza. 

PIZZICHERIA 
ALESSANDRO ANTONIOL1 

MAGAZZINO 
a/f Ingrosso ed al Minuto 

di Burro, Formaggi e Salati. 
ASSORTIMENTO 

dì ogni Genere di artìcoli di Gastronomia, 
Via S. Francesco di Paola, 12. 

SOCIETÀ'DI NAVIGATORE H H k POSTALE ITALIANA 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA, OMBRELLI 

" K CANNE 
Specialità di canne di Ugno naturale del fuse 

NIZZA, — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e via Gubernati. 

Succursale a Mentane 

I G I E N E E A V V E N E N Z A 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per la 

Toeletta, Bagni e Fazzoletti 
si trova presso l'Inventore AUGUSTO BBHUOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, n° 30. 

PEIRAM), DAN0VAR0 E C14 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
In coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e Hoina 

PIROSCAFI DI PRIMA GLASSE 
aventi tutti i còmodi desidefabili pet# Signori Viaggiatori 

. i —. i I M I . il..—.—-»,.—, .„..l_..J»..-.l..,ikMMfc 

Partenge : daNlna per Genova, Livorno, Napoli e Tlceveersn. 

MJNEDI j 
MERCOLEDÌ ( °«nl s e t t l m a n a a 9 <*e 

VENERDÌ I dì mattina. 
Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 

della sera. 
Partenze da GENOVA per la SPEZIA 

» da GENOVA per NIZZA 
Arrivi In eolnclrienxa eoi primo tr*uo delta Ferrovia, eec , 

N.B.— È espressamente raccomandato ai viaggiatori dì munirsi del biglietto di transito all'ufficio dell' Ammi­* 
lustrazione, la vigilia o la mattina stessa della partenza prima delle otto, per scansare ritardo 
al Piroscafo 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente e Sensale Interprete, Sig. SALVt, sul Corso, accanto 
alla scala del Terrazzo, 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

ANNO VI. 

In esso prendono parto più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 
italiani e stranieri; si pubblica il 1° e il Iti d'ogni mese con copertina in fascicoli di 
pagine SO in 8.° di grande formato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
annuo supplemento, ed alla fine delle annuali pubblicazioni s'invia ai Signori Associali 
l'Indice ed il Frontispizio. 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono pregati ad inviare la loro 
rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di Lire 7 per lo Stato al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio, Agronomo­Botanico, corrispondente di molle Socielà 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­
renzo, N° 32&, a Genova. 

L'Aàsociazione per l'estero costa in più le spese postali. 
Tratta di Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare, 
Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zoo tenia, Varietà e di tutto 
ciò cho riguarda gli interessi agricoli delle regioni itafiaoe e straniere. 

S|i<TÌaliliHli Vini di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali ed Esteri 
SPIRITI E LIQUORI. 

I P P O L I T O P E C O U P 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' Ingrogno ed al minuto. 

NICE ET L'ITALIE 
. per 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 
Vcmlwi, 6o ccnlSJimi, «ll'uOlcio d«l D1H1TT0 DI NIZZA, 

via ilei Poste Nuota, 9, 3» piano 

A. M A R T I N 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI MODA 

English Spoken. 
Prezzi fìssi e moderali. 

1, Piazza Carlo Alberto, 1 
NIZZA. 

G. F E R R A R A 
Deposito di P i a n i forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni arinne e mensili alla mùsica 
tedesca e italiana. 

Repertorio competo di musico ctesstco. 
NIZZA — Quai MASSENA, 1 ­ NIZZA 

Servizio per la linea e! 
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